
 
 

COMUNICATO SULL’EMENDAMENTO AL D.D.L.  
DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE RELATIVO  

AL RUOLO DEL SEGRETARIO COMUNALE E PROVINCIALE 
 

L’Unione Nazionale Segretari Comunali e Provinciali esprime apprezzamento e condivisione per 
l’approvazione dell’emendamento al disegno di legge in materia di prevenzione della corruzione nella 
Pubblica Amministrazione relativo al ruolo del Segretario negli Enti Locali.  
 
A tenore dell’emendamento esaminato ed approvato nella seduta della Camera di ieri 30 Maggio: 
“…(omissis) l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di 
prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il responsabile 
della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata 
determinazione.”  
 
La scelta operata dal Governo e condivisa dal Legislatore è quindi di prevedere che in tutte le 
Amministrazioni Pubbliche sia un dirigente di prima fascia, cioè un dirigente generale, il soggetto cui 
affidare il ruolo di responsabile della prevenzione della corruzione. Coerentemente con tale impostazione, 
con riguardo agli enti locali, ove la dirigenza non è articolata su due fasce, il Governo ed il Legislatore 
indicano nel Segretario, che è la figura apicale, di norma il naturale destinatario del ruolo di responsabile 
della prevenzione e corruzione.  
 
Resta giustamente possibile una diversa e motivata determinazione, a nostro avviso riferibile ad esempio agli 
enti di maggiore dimensione, ove le funzioni di massima direzione possono essere utilmente articolate, e 
dove gli enti locali potranno individuare altre figure, quali ad esempio il Vice Segretario Generale.    
 
Vi è dunque una scelta complessiva per tutta la Pubblica Amministrazione, e cioè che siano le figure 
dirigenziali apicali, nell’ambito del loro generale compito di alta direzione, ad impegnarsi direttamente 
nell’efficace contrasto di ogni forma di illegalità e corruzione a danno dei cittadini e della credibilità delle 
Istituzioni Pubbliche.  
 
Le Autonomie Locali, e i Segretari con esse, possono a buon diritto rivendicare di essere la Pubblica 
Amministrazione più vicina al cittadino, e per questo sono da sempre in prima linea nella ricerca ed adozione 
di sistemi efficaci e innovativi di contrasto alla corruzione, e la gran parte degli Enti Locali sono già oggi un 
esempio di trasparenza e di buona amministrazione nel nostro Paese.  
 
Sulla base di questa convinzione, l’Unione è persuasa che l’indicazione che proviene dalla legge condurrà ad 
un rinnovato impegno di collaborazione dei Segretari con le Amministrazioni di appartenenza, affinché l’alta 
direzione contribuisca anche sotto tale versante e con rinnovato vigore ad accompagnare le Istituzioni nel 
perseguimento dello sviluppo della promozione e della crescita delle comunità locali e del territorio.  
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Il Segretario Nazionale 
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